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DISEGNI DI LEGGE IN SEDE DELIBERANTE 

« Contributi all'Ufficio internazionale delle epizoozie 
con sede a Parigi » (687) 
(Rinvio della discussione) 

P R E S I D E N T E , relatore alla Com
missione. L'ordine del giorno reca la discus
sione del disegno di legge: « Contributi al
l'Ufficio internazionale delle epizoozie con 
sede a Parigi », del quale sono io stesso re
latore. 

Informo gli onorevoli senatori che la Com
missione bilancio ha espresso parere contra
rio' SLII dispositivo finanziario di questo di
segno di legge. Si tratta di un parere del 
quale non possiamo non tener conto perchè 
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la 5a Commissione dice che non ricorrono 
le condizioni di applicabilità del sesto com
ma dell'articolo 10 della legge n. 468 del 
1978 in quanto il disegno di legge in esa
me non è stato presentato al Parlamento 
entro l'anno finanziario 1979. 

La discussione del provvedimento, quindi, 
dovrà essere rinviata in attesa che il Gover
no riformuli l'articolo di copertura. 

G U N N E L L A , sottosegretario di Sta
to per gli affari esteri. Noi riteniamo che 
l'interpretazione che dà la Commissione bi
lancio possa essere oggetto sempre di di
scussione. Però al fine di poterne verificare 
la fondatezza, che prima facie sembra po
ter esserci, ci riserviamo di riformulare la 
parte relativa all'impegno finanziario in 
quanto effettivamente il disegno di legge è 
stato approvato dal Consiglio dei ministri 
dopo il 1° gennaio 1980. Infatti la data di 
approvazione del Consiglio dei ministri di 
un disegno di legge fa fede in riferimento 
a quello che può essere il bilancio dello 
Stato per quanto riguarda l'imputazione de
gli oneri finanziari relativi. 

M A R T I N A Z Z O L I . Signor Presi
dente, se questo problema interessa il Go
verno credo che non ci si dovrebbe limitare 
a verificare la data. Il problema sollevato 
dalla Commissione bilancio del Senato non 
riguarda la data di presentazione del dise
gno di legge al Consiglio dei ministri ma la 
data di presentazione dello stesso alle Ca
mere. In sostanza, la tesi sostenuta dalla 
5a Commissione è che l'inizio dell'iter legi
slativo di un provvedimento va identificato 
nell'atto di presentazione del provvedimen
to stesso alle Camere e non nell'atto della 
sua approvazione da parte del Consiglio dei 
ministri. Nel caso specifico mi pare che non 
vi sia problema perchè lo stesso Sottose
gretario ha chiarito che il disegno di legge 
in esame è stato approvato dal Consiglio 
dei ministri nel 1980. Il problema, peraltro, 
potrà sorgere per i disegni di legge appro
vati dal Consiglio dei ministri entro un an
no finanziario ma presentati alle Camere 
nell'anno successivo: su quel punto, infat
ti, il dibattito potrà aprirsi. 
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Credo, quindi, che varrà la pena verifica
re attentamente questo problema: quando 
origina l'iter legislativo dei disegni di legge; 
se inizia con la presentazione degli stessi 
alle Camere o con la loro approvazione da 
parte del Consiglio dei ministri. 

P R E S I D E N T E , relatore alla Com
missione. Comunque, se non si fanno osser
vazioni, la discussione del disegno di legge 
è rinviata ad altra seduta. 

« Concessione di un contributo annuo ai fondi del
le Nazioni Unite per l'Africa Australe per il 
triennio 1979-1981 » (754), approvato dalla Came
ra dei deputati 
(Discussione e approvazione) 

P R E S I D E N T E , relatore alla Com
missione. L'ordine del giorno reca la discus
sione del disegno di legge: « Concessione 
di un contributo annuo ai fondi delle Na
zioni Unite per l'Africa Australe per il trien
nio 1979-1981 », già approvato dalla Camera 
dei deputati, del quale sono io stesso re
latore. 

Informo gli onorevoli senatori che la Com
miss-ione bilancio ha espresso parere favo
revole su qtiesto disegno di legge. 

A voi tutti sono noti i problemi che esi
stono nell'Afrca Australe, quali l'apartheid 
del Sudafrica, l'indipendenza della Namibia, 
eccetera. Peraltro, il disegno di legge in 
discussione molto più modestamente riguar
da la concessione di un contributo concreto 
(non uso il termine « aiuti » perchè proprio 
ieri un ambasciatore dell'America latina di
ceva che suona come offensivo ai popoli del 
Terzo mondo) alle popolazioni vittime di 
tali conflitti, di tali situazioni e che più di
rettamente, quindi, sono costrette a soppor
tare le conseguenze della mancata soluzione 
dei problemi che le affliggono. 

Si tratta di contributi che sono dovuti 
per il triennio 1979-1981. Come potete ve
dere dalla tabella, questi contributi non so
no soltanto dell'Italia, ma anche dell'Austra
lia, della Svezia, della Turchia, dell'Inghil
terra, eccetera. 

L'onere ammonta a lire 26 milioni annui. 
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Non ho altro da aggiungere, tranne che 
il provvedimento merita, a mio avviso, il 
consenso della Commissione, per cui invito 
gli onorevoli senatori ad esprimere voto fa
vorevole. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

C A L A M A N D R E I . Signor Presi
dente, prendo la parola non per sollevare 
alcuna eccezione da parte del mio Gruppo 
su questo disegno di legge, che merita di 
essere approvato, ma per fare una richiesta 
di chiarimento, che non consideriamo mar
ginale. La mia parte politica aveva già ri
chiesto questo chiarimento alla Camera dei 
deputati, ma non mi risulta che in alcuna 
sede fino ad ora il chiarimento sia venuto. 

Sono quattro i Fondi per l'Africa Australe 
istituiti nell'ambito delle Nazioni Unite. Il 
presente disegno di legge propone un con
tributo dell'Italia a tre dei suddetti Fondi, 
e non anche al quarto che è quello concer
nente la pubblicità contro l'apartheid, stabi
lito in attuazione di una risoluzione del
l'Assemblea generale del dicembre 1973, e 
che ha il fine di finanziare la pubblicizza
zione, appunto, dei misfatti dell'apartheid. 
Nella relazione governativa al disegno di 
legge presentata alia Camera la parola mi
sfatti veniva scritta fra virgolette, come se 
a questo punto ancora potesse esserci qual
che dubbio che effettivamente di misfatti 
si tratta. Ma non credo che la discussione 
possa vertere su questo punto, perchè il 
contenuto razzista del regime dell'apartheid 
sudafricano è talmente acquisito e condan
nato su scala universale che sono state adot
tate misure di giusta e punitiva discrimina
zione nei confronti di quei Governo dalle 
Nazioni Unite. 

Nella relazione che accompagna il disegno 
di legge si fa tuttavia cenno al fatto che 
l'Italia non deve contribuire a questo Fon
do perchè da parte dei paesi occidentali 
è stata ravvisata un'assenza di oggettività 
nelle pubblicazioni curate dal Fondo mede
simo. Ora mi pare che questa sia una mo
tivazione troppo \aga rispetto alla corsi 
stenza ed alla gravità del fenomeno del 
l'apartheid, 1 ispido alla necessità ravvi
sata nell'ami Ho delle Nazioni Unite e1" 
contribuire a lottare contro questo leno-
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meno e a superarlo. Fra l'altro, signor 
Presidente, desidero ricordare che l'Ita
lia — e ciò torna ad onore del nostro 
Paese — è firmataria a tutti gli effetti del
la convenzione delle Nazioni Unite contro 
ogni forma di discriminazione razziale; con
venzione la quale dà agli impegni assunti 
in questo senso dal nostro Paese un rigo
re ed un'articolazione di obblighi autono
mamente da noi assunti molto estesa. 

Pertanto, anche alla luce di questa parte
cipazione del nostro Paese alla convenzione 
cui ho testé accennato, vorrei che una spie
gazione più convincente, meno vaga e meno 
elusiva, ci venisse data dal Governo a pro
posito dell'esclusione del Fondo concernen
te la pubblicità contro l'apartheid da quelli 
per i quali viene proposto il contributo del 
nostro Paese. 

P R E S I D E N T E , relatore alla Com
missione. Devo dire, senatore Calamandrei, 
che anche io mi ero posto il problema. Non 
ritenevo, peraltro, che fosse da affrontare 
in occasione della discussione di questo di
segno di legge per la ragione che si tratta 
di un problema europeo che dovrebbe es
sere posto nel Parlamento europeo. Se il 
senatore Calamandrei, infatti, guarda la ta
bella che si trova a pagina 4 e 5, potrà con
statare che tutti i paesi della Comunità dei 
Nove non danno nulla per questo Fondo, 
mentre, per esempio, la Norvegia, che non 
fa parte dei Nove, dà 30.000 dollari. Anche 
la Grecia dà 1.000 dollari, però non fa parte 
ancora della Comunità europea. Si tratta, 
quindi, di un problema europeo ed è pei 
questo motivo che non ne ho parlato prima. 

C A L A M A N D R E I . Io avevo già let
to la tabella e notato quanto da lei detto, 
signor Piesidente, rilevando che un paese 
non appartenente all'area non allineata co
me il Giappone e un contribuente molto 
importante per questo Fondo. 

Comunque ben venga la giustificazione 
dei Governo che ci farà conoscere la deci
sione presa in sede comunitaria su questo 
argomento; intorno a questa spiegazione po
tremo poi ulteriormente discutere in altra 
sede. 
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B O N I V E R . Io desidero sottoli
neare l'esiguità dei contributi versati dal
l'Italia. È necessario ricordare che l'apar
theid può essere considerata uno dei mag
giori crimini contro l'umanità, quindi mi 
sembra opportuno che questi stanziamenti 
siano decisamente aumentati nel futuro per
chè queste cifre sono da considerarsi ve 
ramente irrisorie. 

G U N N E L L A , sottosegretario di 
Stato per gli affari esteri. Vorrei precisare 
che i paesi aderenti alla Comunità europea, 
avendo rilevato che i dati delle pubblica
zioni s\AYapartheid spesso non erano obiet
tivi e non rispecchiavano la realtà della 
situazione, hanno preferito concentrare i lo
ro sforzi finanziari sugli altri tre Fondi, ri
tenendo di poter esercitare in questo modo 
una più effettiva e concreta azione. La lot
ta contro l'apartheid non si può condurre 
attraverso una distorsione di dati, ma attra
verso un'azione concreta come in effetti ha 
proposto il Governo. 

C A L A M A N D R E I . Non potrebbe 
fornirci qualche esemplificazione di questa 
distorsione? 

G U N N E L L A , sottosegretario di 
Stato per gli affari esteri. Non sono in gra
do di esemplificare questa distorsione nelle 
pubblicazioni, ma tale accertamento è stato 
fatto, se è vero come è vero che vi è stata 
l'approvazione del disegno di legge dall'al
tro ramo del Parlamento. 

P R E S I D E N T E , relatore alla Com
missione. Vedo che anche la Jugoslavia non 
dà nulla, comunque mi sembra che l'osser
vazione del senatore Calamandrei sia molto 
pertinente. Ritengo che il disegno di legge 
meriti di essere approvato perchè i paesi 
interessati possano usufruire dei contributi 
stanziati. A mio avviso, però, il Governo 
dovrà farsi carico di sottoporre la questione 
in sede di Parlamento europeo in modo 
che per il prossimo rinnovo il problema sia 
chiarito e definito. Altrimenti l'altra solu
zione sarebbe qu.eila di modificare il provve
dimento che tornerebbe alla Camera e quin
di si allontanerebbe nel tempo l'erogazio-
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ne del contributo. Tuttavia ripeto che l'os
servazione del senatore Calamandrei è per
tinente in quanto non vengono spiegati nella 
risposta del Governo quali siano i motivi 
di questa distorsione nella sostanza. 

Per quanto riguarda il problema del raz
zismo voglio sperare che ci sia unanimità 
nel Parlamento italiano: la nostra genera
zione si è redenta da tante illusioni su que
sto tema fra il 1937 ed il 1939. Non penso 
che vi possano essere dubbi a questo pro
posito. Propongo, quindi, di approvare il 
provvedimento in quanto è opportuno che 
questi stanziamenti arrivino a quei Fondi, 
auspicando ohe il problema — qui abbiamo 
autorevoli rappresentanti del Consiglio di 
Europa e del Parlamento europeo — venga 
sollevato ed approfondito in sede europea. 

C A L A M A N D R E I . La ringrazio di 
aver chiarito in modo completo e con la 
sua consueta saggezza quelli che sono i 
termini nei quali a nonne del mio Gruppo 
ho sollevato la questione. Sono peraltro pie
namente soddisfatto che la nostra richiesta 
di chiarimenti e la nostra insoddisfazione 
vengano citate a verbale. Sono certo che 
l'onorevole Sottosegretario vorrà prenderne 
atto e tenerne conto anche sul piano dei 
metodo di lavoro e nei rapporti fra Mini
stero e Commissione, Ministero e Parlamen
to. Io mi permetto di aggiungere questo, 
accompagnandolo ad un benvenuto al colle
ga Gunnella, essendo la prima volta che ho 
il piacere di incontrarlo in questa Commis
sione, perchè è bene che sin dall'inizio del 
suo lavoro governativo prenda atto che vi è 
una forte esigenza di miglioramento rei rap
porti fra Commissione e Governo, anche per 
ciò che rigLiarda la motivazione dei provve
dimenti legislativi che vengono sottoposti 
al nostro esame. Questo metodo di dare una 
motivazione generica ed incompleta non può 
essere assolutamente accettato e non corri
sponde ad un-1 seria ed effettiva assunzione 
di responsabilità da parte del Governo pre 
sentatore delle proprie proposte. 

P R L S I D E \T T E , fiatare alla 
C(immiì,c,one. Con questo accenno di in
soddisfazione circa il chiarimento richie
sto al Governo, ma con la comprensio-
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ne che il ritardo nell'approvazione del di
segno di legge avrebbe soltanto un ef
fetto negativo per gli scopi che esso si 
propone, poiché nessun altro domanda di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione ge
nerale. 

Passiamo all'esame e alla votazione degli 
articoli. Ne do lettura: 

Art. 1. 

È autorizzata la concessione, per il trien
nio 1979-1981, di un contributo annuo ai 
Fondi delie Nazioni Unite per l'Africa Au
strale nelle misure del controvalore in lire 
italiane di: dollari 5.000 in favore delì'Uni-
ted Nations Trust Fund for South Africa; 
dollari 15.000 in favore dell'United Nations 
Educational and Training Programme for 
Southern Africa e dollari 10.000 in favore 
della Uni ied Trust Fund for Namibia. 

È approvato. 

Art. 2. 

All'onere derivante dall'attuazione della 
presente legge negli anni finanziari 1979 e 
1980, valutato in lire 26 milioni annui, si 
provvede mediante riduzione del fondo spe
ciale di cui al capitolo 6856 degli stati di 
previsione del Ministero del tesoro per gli 
anni medesimi. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

È approvato. 

L'esame dogli articoli è così esaurito. 
Metto ai voti il disegno di legge nel suo 

complesso. 
È approvato. 

« Aumento del contributo annuo a favore dell'Uffi
cio internazionale per la pubblicazione delle ta
riffe doganali con sede in Bruxelles» (595) 
(Coordinamento) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior
no reca il coordinamento del disegno di 
legge: « Aumento del contributo annuo a 

favore dell'Ufficio internazionale per la pub
blicazione delle tariffe doganali con sede 
in Bruxelles ». 

Ricordo che il disegno di legge è stato ap
provato il 19 marzo dalla Commissione e che 
in occasione della precedente discussione, 
stante il carattere di urgenza del provvedi
mento, la Commissione stessa aveva ritenu
to di non aderire al parere contrario espres 
so dalla Commissione bilancio sull'articolo 
relativo alla copertura, ed era stata in ciò 
confortata dall'assenso del Governo che, at
traverso il sottosegretario Santuz, aveva 
chiesto di approvare il testo in esame seozt 
modifiche. 

Successivamente, peraltro, da parte del 
Presidente del Senato è stata fatta presente 
l'esigenza di un coordinamento fra testo ac 
colto e vigenti norme sulla contabilità dello 
Stato, con particolare riguardo alle nuove 
disposizioni recate dalla legge n. 468 del 
1978. L'articolo 3 del testo approvato il 19 
marzo, infatti, fa riferimento, per la copertu
ra di una parte dell'onere finanziario, allo 
stanziamento di cui al capitolo n. 6856 dello 
stato di previsione della spesa del Ministe
ro del tesoro per l'anno finanziario 1978, in 
contrasto con il disposto dell'articolo 10, 
sesto comma, della legge 5 agosto 1978, nu
mero 468, secondo cui la copertura finanzia
ria relativa a provvedimenti legislativi non 
perfezionati entro il termine dell'esercizio 
resta valida per l'esercizio successivo purché 
tali provvedimenti entrino in vigore entro i! 
termine di detto esercizio successivo. 

Questa condizione non ricorre evidente
mente nel caso dell'articolo 3 del disegno 
di legge. Occorre dunque una nuova formu 
lazione dell'articolo al fine sia di porre l'one
re relativo agli anni dal 1973 al 1979 a carico 
dell'esercizio 1979 anziché del precedente 
1978, sia di prevedere la necessaria copertu
ra per l'anno finanziario 1980. 

G R A N E L L I , relatore aVa Commis 
sione. Il fatto che questo provvedimento sul 
quale ci siamo già soffermati sia posto al
l'ordine del giorno della seduta di oggi è do
vuto ad una irregolarità della procedura se
guita, peraltro in un certo senso non impu
tabile alla Commissione, 
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Noi abbiamo già esaminato nella seduta 
del 19 marzo questo disegno di legge al quale 
il Governo attribuiva una ragione di urgen
za. In quella occasione ci siamo trovati in 
presenza di una obiezione, espressa dalla 
Commissione bilancio, non tanto per la co
pertura della spesa inerente al provvedi
mento quanto relativamente ad un emenda
mento del Governo — tra l'altro a noi allora 
non presentato — e per il modo tecnico pre
visto per procedere a qtiesta copertura: la 
utilizzazione degli accantonamenti preordi
nati nei fondi speciali del precedente eserci
zio finanziario per finalità difformi da quel
le Indicate negli elenchi allegati. Come si ve
de, una questione diversa da quella sollevata 
dal Presidente del Senato: e mentre questa 
pone effettivi problemi di copertura, la pri
ma si presentava con caratteristiche di di
versa natura. 

È evidente che il relatore non aveva di per 
sé strumenti per suggerire una soluzione tec
nica per la questione sollevata dalla 5a Com
missione. il cui parere, per le ragioni accen
nate, non aveva carattere vincolante. Quan
to al provvedimento, egli ne aveva sottoli
neato solamente il carattere di urgenza; ri
ferendosi all'articolo 40 del nostro Regola
mento, aveva dichiarato che si poteva proce
dere all'approvazione senza emendamenti: 
non era infatti, in sé, elemento ostativo il 
parere negativo della Coimmissione bilancio. 
Il sottosegretario Santuz, come risulta dal 
verbale, dichiarava che il Governo nella sua 
collegialità era concorde con questa valuta
zione e non riteneva di dover modificare la 
forma tecnica della copertura, per cui noi, 
data l'urgenza del provvedimento, procederò 
mo nelle nostre determinazioni. 

Si è appreso solo successivamente che nel 
la Commissione bilancio l'atteggiamento te
nuto dal Governo era stato diverso rispetto 
a quello espresso nella nostra Commissione, 
essendosi in quella sede il Governo impegna
to a modificare l'articolo in queslione. 

Effettivamente il punto messo in rilievo 
ora dalla Presidenza del Senato — su cui la 
5a Commissione non si era neppur essa sof
fermata — non è stato considerato e si pore 
ora il problema di una corretta soluzione. 
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G U N N E L L A , sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri. Devo comunicare che 
l'obiezione è stata superata con la presenta
zione di un emendamento sostitutivo dell'ar
ticolo 3. 

P R E S I D E N T E . Passiamo ora al
l'esame di tale emendamento, tenendo pre 
sente che né per l'articolo 1 né per l'artico 
lo 2 sono stati posti problemi, onde essi re
stano approvati nel testo già definito. 

Do lettura dell'articolo 3: 

Art. 3. 

All'onere derivante dalia attuazione della 
presente legge per gli anni dal 1973 al 1979, 
valutato complessivamente in lire 78.800.C00, 
si farà fronte, quanto a lire 60.800.000, a cari
co dello stanziamento di cui al capitolo nu
mero 6856 dello stato di previsione della spe
sa del Ministero del tesoro per l'anno finan
ziario 1978 e, quanto a lire 18.000.000, con 
riduzione dello stanziamento di cui al me
desimo capitolo n. 6856 dello stato di pre
visione della spesa del citato Ministero dei 
tesoro per l'anno finanziario 1979. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a pro\ -
vedere, con propri decreti, alle occorrenti 
variazioni di bilancio. 

Da parte del sottosegretario Gunnella è 
stato proposto il seguente testo sostitutivo: 

Art. 3. 

All'onere derivante dall'applicazione del
la presente legge per gli anni dal 1973 al 1979 
valutato complessivamente in lire 78.800.CC0 
si provvedere a carico dello stanz'amento 
iscritto al capitolo 6856 dello stato di pre
visione del Ministero del tesoro per l'an
no finanziaiiio 1979, all'uopo utilizzando per 
lire 18.000.000 l'apposito accantonamento e 
per lire 60.800.000 parte dell'accantonamen 
to predisposto per « Censimenti ISTAT gè 
nerali ». 

All'onere relativo all'anno finaziario 198C, 
valutato in lire 18.000.000, si provvede me
diante riduzione dello stanziamento iscril-

— 16 
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to al capitolo n. 6856 del predetto stato di 
previsione per l'anno medesimo. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorren
ti variazioni di bilancio. 

Se nessuno chiede di parlare, lo metto ai 
voti. 

È approvato. 

Pongo ora in votazione nel suo complesso 
il testo coordinato del disegno di legge. 

È approvato. 

/ lavori terminano alle ore 10,40. 

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
Il Direttore. Don. GIOVANNI BERTOLINI 


